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Art.38 - DIRITTI  SINDACALI

 

1)  - Rappresentanze sindacali unitarie
 

Costituzione della R.S.U.

Ad iniziativa delle Associazioni sindacali sottoscrittrici il CCNL per il personale dipendente dalle Fondazioni lirico-sinfoniche in ciascuna Fondazione lirico-sinfonica viene costituita la Rappresentanza Sindacale Unitaria dei lavoratori, R.S.U., di cui all’Accordo Interconfederale 20 dicembre 1993 – che si intende, con il presente accordo, recepito nel settore - secondo la disciplina della elezione ivi prevista.

 

Le Associazioni sindacali sottoscrittrici il CCNL,  partecipando alla procedura di elezione della R.S.U., rinunciano formalmente ed espressamente a costituire R.S.A. ai sensi dell’art.19 L.20 maggio 1970 n.300, come modificato per effetto del DPR 312/1995.

 

Composizione della R.S.U.

 

La R.S.U. è composta per due terzi dai rappresentanti eletti tra le liste presentate da tutte le Associazioni sindacali richiamate al punto precedente, in proporzione ai voti conseguiti dalle singole liste e, nell’ambito delle liste, in relazione ai voti ottenuti dai singoli candidati.

 

Il residuo terzo è assegnato alle Associazioni sottoscrittrici il CCNL e la relativa copertura avviene mediante elezione o designazione, in misura proporzionale ai voti ricevuti.

 

Per la composizione delle liste le Associazioni sindacali terranno conto delle diverse aree professionali e del genere dei lavoratori in forza alla Fondazione quali previsti dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro.

 

Il numero dei componenti la R.S.U. è determinato sulla base di un componente ogni 50 o frazione di 50 lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, con un minimo di 10 componenti.

 

Per i rapporti con la direzione aziendale la R.S.U., ferma restando la propria titolarità contrattuale, decisionale e di indirizzo, può avvalersi di un Comitato Esecutivo eletto tra i suoi componenti. La composizione numerica del Comitato esecutivo della R.S.U. è comunque inferiore al 50% del numero dei componenti la R.S.U. L’elezione avviene a voto palese sulla base della rappresentatività di ogni associazione sindacale garantendo,  comunque, la presenza di tutte le Associazioni che hanno acquisito rappresentanza nella R.S.U.

 

La R.S.U. sostituisce il Consiglio di azienda di cui al CCNL 22.5.1992 e i suoi componenti subentrano alle R.S.A. e ai dirigenti delle R.S.A. di cui alla legge 300/1970 per titolarità di diritti, permessi, agibilità sindacali, compiti di tutela dei lavoratori e per la funzione di agente contrattuale per le materie del  livello aziendale, secondo quanto previsto dal presente contratto.

 

Nei confronti di ciascun componente la R.S.U., eletto o designato nell’ambito del numero corrispondente al limite occupazionale previsto al precedente comma 4, si applica la tutela di cui agli artt. 18 e 22 della legge 300/1970.

 

I componenti la R.S.U. restano in carica 3 anni.

 

Le Associazioni sindacali comunicheranno per iscritto alle Direzioni aziendali i nominativi dei componenti la R.S.U.

 

Permessi per i componenti la R.S.U.

 

Per l’espletamento dei propri compiti e funzioni, la R.S.U. disporrà di permessi retribuiti per un monte ore annuo di 2 ore per dipendente in forza alla Fondazione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

 

           Non sono computabili nel monte ore annuo le ore utilizzate dall’Esecutivo della R.S.U.  per i rapporti con la Direzione.

 

           Di tale monte ore sono ammessi a beneficiare anche i lavoratori chiamati ad affiancare la R.S.U. nell’esercizio dei compiti da essa svolti.

 

I permessi di cui sopra assorbono fino a concorrenza quelli spettanti ai dirigenti della R.S.A. ai sensi dell’art.23 della legge 300/1970.

 

           I permessi verranno richiesti, di norma per iscritto, con almeno 24 ore di anticipo dal Comitato Esecutivo della R.S.U. alla Direzione indicandone il tempo ed i membri della R.S.U. che ne usufruiranno e verranno concessi compatibilmente con le esigenze di servizio.

 

Nota a verbale 

 

           Le variazioni occupazionali della Fondazione lirico-sinfonica comportanti un diverso numero di componenti la R.S.U. ai sensi del precedente punto saranno considerate utili al momento della relativa nuova elezione.

 

           Qualora la materia dovesse trovare generale regolamentazione legislativa o nuova regolamentazione interconfederale, la presente disciplina sarà coordinata con le nuove norme.

 

           Con riferimento a quanto previsto dalla legge n.190/1985 sul riconoscimento giuridico dei Quadri, le Fondazioni danno atto che nella R.S.U., costituita ai sensi del presente articolo, si identifica anche la rappresentanza dei lavoratori con tale qualifica.

 

           Per quanto non espressamente previsto dal presente accordo si intendono richiamate le disposizioni dell’accordo interconfederale  20 dicembre 1993.


[image: image1.emf]- da    ccnl    29.7.2003 -     4) RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE     All’art. 38 punto 1) del CCNL 1.6.2000 sono apportate le seguenti variazioni ed integrazioni:        la rappresentanza sindacale unitaria è l’unica struttura sindacale abilitata alla contrattazione  azi endale, unitamente alle competenti strutture territoriali delle Organizzazioni sindacali  firmatarie del CCNL, così come previsto al punto 5 dell’accordo interconfederale 20 dicembre  1993.      Il numero dei componenti la RSU è determinato sulla base di un compo nente ogni 50 o frazione  di 50 lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, con un minimo di 12 componenti.      Ferma restando l’eleggibilità dei lavoratori non in prova in forza alla Fondazione alla data delle  elezioni, possono essere candidati anche i lavora tori con contratto a tempo determinato, il cui  contratto di assunzione consenta, alla data delle elezioni, una durata residua del rapporto di  lavoro di almeno sei mesi.   Al termine del contratto a tempo determinato ed in ogni caso di risoluzione del rapport o di  lavoro il mandato conferito scade automaticamente.   Ai fini di quanto determinato al punto 6 dell’accordo interconfederale 20 dicembre 1993, la  conclusione del contratto per il delegato a tempo determinato sarà presa in considerazione solo  nel caso di  non riassunzione nella stagione successiva.         5) DICHIARAZIONE UNILATERALE DELLE ORGANIZZAZIONI  SINDACALI     1)   Le OOSS, partecipando alla procedura di elezione della RSU, rinunciano formalmente ed  espressamente a costituire RSA.     2)   Qualora l’iniziativa per l’in dizione delle elezioni della RSU non sia  esercitata nei tempi e nelle  modalità di cui al punto 1, parte II dell’accordo interconfederale 20 dicembre 1993, l’iniziativa  stessa  –  quale condizione della sua procedibilità  –  deve essere supportata dalla richie sta di  almeno il 63% dei lavoratori in forza alla Fondazione.   Resta fermo quanto previsto al punto 2) Parte seconda  –  disciplina della elezione della RSU  –   dell’accordo interconfederale 20 dicembre 1993.     3)   Restano ferme le prerogative attribuite dalla legge  alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori.     4)   Sono eleggibili i lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato attività lavorativa nel    triennio precedente per un periodo complessivo non inferiore a 18 mesi, ridotto per l’Arena di  Verona a 12 mesi.   Il numero massimo di lavoratori a termine eleggibili è stabilito nella misura del 20% del numero  complessivo di componenti la RSU.     5)   Al fine di sottolineare il principio secondo il quale la RSU costituisce l’organismo  rappresentativo di tutti i lavoratori,  nella definizione del collegio elettorale  –  di norma unico  salvo diversi accordi definiti in sede locale tra i soggetti abilitati all’indizione delle elezioni  della RSU  –  le OO.SS. terranno conto delle categorie artistiche, tecniche ed impiegatizie di cui   all’art.2095 c.c. onde garantire un’equilibrata composizione della rappresentanza.  


